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Caro energia: le prospettive delle aziende in Valle restano positive

Energia, costi in ascesa
Ma molte imprese
rimangono fiduciose

Sondrio

Monica Bortolotti

Nei giorni scorsi Con-
fartigianato ha lanciato l’allar-
me per l’aumento dei costi 
energetici, che incidono pe-
santemente su imprese e fami-
glie. In provincia di Sondrio ha 
stimato in 15 milioni di euro 
l’extracosto dell’elettricità so-
stenuto dalle micro e piccole 
imprese rispetto alla media eu-
ropea. Ma, nonostante le ten-
sioni internazionali e il caro 
energia, molte aziende restano 
positive sul futuro: per il 2026, 
il 27,5% delle imprese prevede 
una crescita del fatturato di al-
meno il 3%, il 19,8% un aumen-
to dell’export e il 15,8% dell’oc-
cupazione. La fiducia si esten-
de al 2027: il 25,9% stima un in-
cremento del giro d’affari, il 
20,6% delle esportazioni e il 
13% degli occupati.

Previsioni
Le previsioni emergono da 
un’indagine condotta da 
Unioncamere e dal Centro Stu-
di Tagliacarne su circa 4.500 
imprese manifatturiere e dei 
servizi con un numero di ad-
detti compreso tra 5 e 499, 

Prospettive. Confartigianato aveva lanciato l’allarme
stimando in 15 milioni i costi extra per l’elettricità
Nonostante le tensioni, le aziende reagiscono bene

comprese dunque le piccole re-
altà che contraddistinguono il 
tessuto economico provincia-
le. I dati sono nazionali,  e non 
descrivono direttamente le 
aspettative delle aziende son-
driesi, ma offrono una chiave di 
lettura anche per il territorio: il 
costo dell’energia pesa sui con-
ti, senza spegnere necessaria-
mente i progetti di crescita.

Le imprese guidate da giova-
ni sono le più fiduciose. Per il 
2026, il 37,6% prevede un au-

mento del fatturato, il 34,8% 
delle vendite all’estero e il 
24,3% dell’occupazione. Per il 
2027 le quote sono rispettiva-
mente del 33,3%, del 34,1% e 
del 21,4%, sempre superiori al-
la media del campione.

Bollette
La bolletta resta tuttavia una 
preoccupazione per più del 
70% delle aziende. Tra queste, 
il 43,4% si aspetta che l’aumen-
to dei costi energetici riduca i 
margini di profitto. È un pro-
blema particolarmente con-
creto a Sondrio: secondo le sti-
me diffuse da Confartigianato, 
i 15 milioni di extracosti elettri-
ci per le micro e piccole impre-
se equivalgono allo 0,22% del 
Pil provinciale, contro lo 0,14% 
della Lombardia e lo 0,17% del-
la media nazionale.

«Le imprese sembrano aver 
imparato a convivere con la si-
tuazione di incertezza perma-
nente del quadro internazio-
nale, reagendo con maggiore 
rapidità e adattando le proprie 
strategie a uno scenario in con-
tinua evoluzione» osserva il 
presidente di Unioncamere, 
Andrea Prete. La fiducia degli 

imprenditori, aggiunge, si è 
mantenuta sostanzialmente 
stabile negli ultimi tre anni, do-
po la flessione registrata nel 
2022 in seguito allo scoppio 
della guerra russo-ucraina.

Non tutte le aziende, però, 
vedono un segno più. Per il 
2026, il 20,1% prevede un calo 
del fatturato, mentre oltre la 
metà conta di mantenerlo sta-
bile. Nel 2027 la quota di chi 
stima una flessione scende al 
7,1%, ma cresce quella di chi 
non sa ancora cosa aspettarsi, 
pari al 16,7%. Il 50,4% prevede 
ricavi invariati.

Una parte della risposta ai 
costi passa dagli investimenti. 

Nel triennio 2026-2028 il 
36,1% delle imprese ha in pro-
gramma interventi green, an-
che per risparmiare energia, e 
il 38% intende investire nelle 
tecnologie digitali 4.0. L’intel-
ligenza artificiale è già entrata 
nei piani di più di un’azienda su 
cinque: il 21,8% vi ha investito 
tra il 2023 e il 2025 o prevede di 
farlo entro il 2028.

Per la provincia di Sondrio la 
sfida è chiara: continuare a cer-
care occasioni di crescita no-
nostante  i rincari che sulle pic-
cole aziende che formano il 
tessuto economico locale e 
hanno un impatto fortissimo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Le previsioni
degli imprenditori
si mantengono
positive
nell’immediato

rimento e ulteriori tipologie 
contrattuali. Novantanove 
avviamenti sono avvenuti in 
aziende soggette all’obbligo di 
assunzione; 62 assunzioni 
hanno seguito la stipula di una 
convenzione. Il commercio e i 
servizi, rileva il Piano, hanno 
rappresentato oltre un terzo 
degli avviamenti.

A fine 2025
Al 31 dicembre 2025 le perso-
ne con disabilità iscritte al 
Collocamento Mirato e dispo-
nibili al lavoro erano 816: 449 
uomini e 367 donne. Gli iscrit-
ti erano 287 nell’ambito del 
Centro per l’impiego di Son-
drio e 247 in quello di Morbe-
gno; seguivano Chiavenna 
con 111, Tirano con 99 e Bor-
mio con 72. La fascia più nu-
merosa è quella degli over 55, 
un elemento che orienta il 
Piano anche verso la riqualifi-
cazione e il reinserimento di 
chi ha già esperienza lavorati-
va.

La voce di spesa più consi-
stente del nuovo Piano è la 
Dote Impresa – Collocamento 
Mirato, con 354.294 euro. 

dato su cui, spiegano dalla 
Provincia, può incidere la mo-
difica della base di computo 
dei posti da riservare. La parte 
maggiore delle scoperture, 89 
su 129, riguarda aziende con 
più di 50 dipendenti.

Il quadro degli avviamenti 
mostra un’altra difficoltà: nel 
2025 quelli effettuati con rila-
scio di nulla osta sono stati 
120, ma 87 hanno riguardato 
contratti a tempo determina-
to e 27 contratti a tempo inde-
terminato. Gli altri sei si divi-
dono tra apprendistato o inse-

Programma
A disposizione 920mila euro 
del Fondo regionale 
e interventi fino al 2027
per impiegati e aziende

Centotrentanove po-
sti di lavoro riservati alle per-
sone con disabilità ancora 
scoperti, di cui 129 nelle im-
prese private e dieci negli enti 
pubblici. È uno dei dati da cui 
parte il nuovo Piano provin-
ciale per l’occupazione delle 
persone con disabilità, Itine-
rari IX, approvato qualche 
giorno fa dal presidente della 
Provincia di Sondrio, Davide 
Menegola.

Il programma dispone di 
920mila euro del Fondo regio-
nale e prevede interventi per 
il 2026 e il 2027, rivolti sia alle 
persone in cerca di lavoro sia 
alle aziende.

Settore privato
Nel settore privato, i posti sco-
perti sono aumentati di 22 ri-
spetto al 2024, pur con sette 
imprese in meno soggette al-
l’obbligo di assunzione. Un 

Piano occupazione
lavoratori con disabilità
Sono 139 i posti scoperti

Un Piano provinciale per l’occupazione delle persone con disabilità

n L’obiettivo
sarà trasformare 
la disponibilità
in inserimenti
compatibili

Comprende incentivi alle as-
sunzioni, rimborsi per i tiroci-
ni, consulenza alle aziende e 
contributi per ausili e adatta-
mento delle postazioni di la-
voro. Il Piano indica, secondo 
la fascia di aiuto e le caratteri-
stiche dell’assunzione, massi-
mali fino a 19.200 euro per un 
contratto a tempo indetermi-
nato; per i tirocini il rimborso 
può arrivare a 4mila euro. Si 
tratta di importi massimi pre-
visti dalla misura, non di con-
tributi già assegnati.

Alla Dote Unica Lavoro per 

le persone con disabilità sono 
destinati 164.537 euro per 
percorsi personalizzati di in-
serimento o mantenimento 
del posto, con orientamento, 
formazione e accompagna-
mento. Altri 120mila euro fi-
nanziano le azioni di sistema 
provinciali, mentre 60mila 
euro ciascuno sono riservati 
ai progetti di rete per le situa-
zioni di maggiore fragilità e al-
l’orientamento dei giovani nel 
passaggio dalla scuola al lavo-
ro. Per l’inserimento lavorati-
vo di persone con disturbo 

dello spettro autistico sono 
previsti 40mila euro.

Il Piano nasce in un territo-
rio montano, con servizi e im-
prese distribuiti fra più ambi-
ti. Per questo punta anche sul 
raccordo tra Centri per l’im-
piego, aziende, scuole, servizi 
sociosanitari e Terzo settore. 
La sfida, indicata dagli stessi 
numeri provinciali, sarà tra-
sformare i posti disponibili in 
inserimenti compatibili con 
le competenze delle persone e 
capaci di durare nel tempo.
M. Bor.

Valutazione

Da “stabile” a “positi-
vo”. L’agenzia di rating S&P Glo-
bal ha migliorato l’outlook di 
Bper Banca. Una decisione che 
riguarda da vicino anche la pro-
vincia di Sondrio, dopo la fusio-
ne per incorporazione della 
Banca popolare di Sondrio in 
Bper, diventata efficace il 20 
aprile.

Alla base della valutazione di 
S&P Global c’è l’attesa che il 
gruppo continui a guadagnare 
efficienza operativa e a diversifi-
care i ricavi. Negli ultimi anni, 
osserva S&P, Bper ha rafforzato 
sensibilmente la redditività at-
traverso interventi di conteni-
mento e ottimizzazione dei co-
sti. L’agenzia giudica favorevol-
mente anche la composizione 
dei ricavi: le commissioni rap-
presentano circa un terzo del to-
tale, contribuendo a rendere 
meno concentrata la base delle 
entrate.

Nel giudizio trova spazio an-
che il processo di consolida-
mento del settore bancario, che 
potrebbe aumentare ulterior-
mente le dimensioni e rafforza-
re il posizionamento di mercato. 
Per il gruppo che ha assorbito la 
storica banca valtellinese si trat-
ta di un segnale di fiducia.

Il passaggio a un outlook po-
sitivo indica una possibile evo-
luzione favorevole del merito di 
credito, anche se non equivale, 
di per sé, a un aumento del ra-
ting. È però un segnale forte ver-
so i mercati: comunica che le 
condizioni economiche stanno 
migliorando. M. Bor.

L’outlook
di Bper Banca
da “stabile”
a “positivo”



di Francesco Cerracchio

A
ll’inizio degli anni 1980 
in Sicilia imperversava 
la seconda guerra di 
mafia. 

La fazione dei Corleonesi, 
capeggiata da Salvatore Riina, e 
quella palermitana, guidata da 
Stefano Bontate, si 
contendevano il dominio sul 
territorio, tanto che tra il 1981 e 
il 1984 vennero commessi circa 
600 omicidi e la seconda fazione 
risultò perdente. Numerosi 
uomini delle istituzioni caddero 
sotto i colpi di Cosa nostra; tra 
questi il prefetto Carlo Alberto 
Continua a pagina 7

«Polmonite bilaterale»
Ora il vescovo  sta bene

È stato dimesso ieri 
mattina dall’ospedale Valduce di 
Como il cardinale Oscar Canto-
ni. Ora il vescovo sta meglio, ma 
ha ancora bisogno di alcuni gior-
ni di riposo.
Quello che, in un primo momen-
to, sembrava uno «stato influen-
zale» si è poi rivelato essere una 
«polmonite bilaterale». Da qui la 
scelta del ricovero nel nosoco-
mio lariano lo scorso 15 settem-
bre.
F.T. Ceriani a  pagina 28 Il cardinale Oscar Cantoni 

Questura
Ubriaco, pericoloso 
e  in giro con i figli
Fermato a Sondrio
Zambon a pagina 25

A Morbegno
Maltrattamenti in casa
Viene arrestato 
mentre si trova al Sert
Pusterla a pagina 33

Quindici milioni di euro 
in più sulla bolletta elettrica delle 
micro e piccole imprese della pro-
vincia di Sondrio rispetto alla me-
dia europea. È l’extracosto stimato 
dall’Ufficio studi di Confartigiana-
to: un peso che incide sulla compe-
titività delle aziende e che, rappor-
tato all’economia locale, supera sia 
la media lombarda, sia quella na-
zionale. 

I numeri misurano il divario 
che le piccole imprese italiane 
continuano a pagare rispetto ai 
concorrenti europei. A livello na-
zionale l’extracosto dell’elettricità 
raggiunge i 3,7 miliardi di euro: il 
prezzo è superiore del 17,9% alla 

di andrea ferrari

P
rima che il decreto 
scuola vedesse la luce, 
c’è stato un intenso 
confronto tra gli uffici 

legislativi del Quirinale, di 
Palazzo Chigi e del ministero 
dell’Istruzione. Il motivo di 
questa trattativa giuridica lo 
si ritrova facilmente nel 
discorso che il presidente 
Sergio Mattarella ha tenuto 
all’indomani dell’annuncio di 
Giorgia Meloni alla Festa dei 
giovani del suo partito: no 
alle classi in cui gli italiani 
sono minoranza, sì ad un 
tetto di presenza agli 
stranieri, vietati burqa e 
nihab. E il Capo dello Stato 
era sembrato replicare, sia 
pure indirettamente che «la 
scuola deve essere aperta a 
tutti» in quanto «strumento 
Continua a pagina 7

il processo
a cosa nostra
“maxi” storia
da ricordare

Energia, i costi in provincia
La bolletta è di 15 milioni
È quanto pagano le aziende, mentre per le famiglie prezzi su dell’11,4%

Bortolotti a pagina 23

se Sondrio - il tema dell’energia 
non può essere considerato sol-
tanto una questione congiuntura-
le. Sono risorse sottratte agli inve-
stimenti, all’innovazione e alla cre-
scita delle aziende del territorio».

Alla pressione sulle imprese si 
aggiunge quella sulle famiglie. Se-
condo Confartigianato, tra febbra-
io e agosto di quest’anno i prezzi di 
elettricità, gas e altri combustibili 
per la casa sono aumentati com-
plessivamente dell’11,4%, mentre 
l’inflazione generale si è fermata 
al 2,8%. La maggiore spesa stimata 
per le famiglie italiane è di 1,8 mi-
liardi di euro.

Gionni Gritti, Confartigianato 

media Ue, mentre la componente 
fiscale e parafiscale è più alta del 
47,4%. A Sondrio i 15 milioni sti-
mati equivalgono allo 0,22% del Pil 
provinciale, contro lo 0,14% della 
Lombardia e lo 0,17% dell’Italia. 

«Per una provincia come la no-
stra - sottolinea Gionni Gritti, pre-
sidente di Confartigianato Impre-

Filo di Seta

Scuole: pronto un tetto 
anche per la matematica
 I numeri sono arabi
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Il quirinale
corregge
le esigenze
politiche

l’intervento

Iperal apre a monza
e trasforma la città
Servizio a pagina 18

Centro sanitario

Licenziate a Poschiavo
Arriva l’indennizzo
Sono trascorsi un anno e sette mesi dal licenziamento 
dal centro sanitario a Poschiavo di  quattro infermiere della 
Valchiavenna. Ora è arrivato un «adeguato» indennizzo

Del curto a pagina 37 

Radio “libere” in Valle
Cinquant’anni di ricordi

La Valtellina ha giocato un ruolo importante nella storia delle radio “libere” dopo la storica 
pronuncia della  Consulta. Radio Sondrio, nata nel novembre del 1975, fu una delle prime 
emittenti private in Italia, poi ne seguirono  altre sempre in provincia. servizio nell’inserto

 Il furgone di PizzAut Valtellina è stato un successo. Il progetto che promuove l’inclusio-
ne delle persone autistiche attraverso il lavoro ha regalato momenti di festa, musica 
e buona cucina a turisti e residenti in numerosi centri della Valle. Servizio nell’inserto

Il fenomeno PizzAut
Buon cibo e inclusione

UNICA TV
Canale 75

Streaming su
laprovinciaunicatv.it

per sfogliare 
tutto il volantino
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 Quindici milioni di 
euro in più sulla bolletta elet-
trica delle micro e piccole im-
prese della provincia di Son-
drio rispetto alla media euro-
pea. È l’extracosto stimato dal-
l’Ufficio studi di Confartigia-
nato: un peso che incide sulla 
competitività delle aziende e 
che, rapportato all’economia 
locale, supera sia la media lom-
barda, sia quella nazionale. 

Rincari pesanti che tornano 
a colpire anche le famiglie, alle 
prese con una nuova accelera-
zione delle bollette energeti-
che facendo scattare l’allarme 
per la tenuta del sistema socio 
economico locale.

 I dati sono stati presentati 
alla ventiduesima edizione di 
“Energies and sustainability 
Confartigianato High school”, 
appuntamento che ha riunito 
circa 150 rappresentanti del 
Sistema Confartigianato e nu-
merosi esponenti delle istitu-

I prezzi a carico delle famiglie sono aumentati dell’11,4%

Il peso delle bollette in Valle
Conto salato di 15 milioni
Sondrio. A carico delle  micro e piccole imprese  rispetto alla media europea
Extracosti  allo 0,22% del Pil contro lo 0,14% lombardo e lo 0,17% nazionale

zioni, dell’economia, dell’uni-
versità e dell’informazione per 
confrontarsi sulle grandi tra-
sformazioni geopolitiche, eco-
nomiche ed energetiche e sulle 
sfide della transizione. Tra gli 
ospiti anche il ministro del-
l’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, Gilberto Pichet-
to Fratin, e l’amministratore 
delegato del Gse – Gestore dei 
servizi energetici, Vinicio 
Mosè Vigilante.

Superiore al 17,9%
 I numeri misurano il divario 
che le piccole imprese italiane 
continuano a pagare rispetto 
ai concorrenti europei. A livel-
lo nazionale l’extracosto del-
l’elettricità raggiunge i 3,7 mi-
liardi di euro: il prezzo è supe-
riore del 17,9% alla media Ue, 
mentre la componente fiscale 
e parafiscale è più alta del 
47,4%. Per le imprese con con-
sumi inferiori a 20 MWh, il di-
vario fiscale sale al 75,5%.

 La Lombardia concentra 
700 milioni di extracosti, il 
19,1% del totale nazionale. A 
Sondrio i 15 milioni stimati 
equivalgono allo 0,22% del Pil 
provinciale, contro lo 0,14% 
della Lombardia e lo 0,17% del-
l’Italia. Un’incidenza partico-
larmente pesante in un terri-
torio dove le micro e piccole 

imprese rappresentano l’ossa-
tura del sistema economico.

 «Per una provincia come la 
nostra - sottolinea Gionni 
Gritti, presidente di Confarti-
gianato Imprese Sondrio - il 
tema dell’energia non può es-
sere considerato soltanto una 
questione congiunturale. 
Quindici milioni di euro di ex-
tracosto per le micro e piccole 
imprese sono risorse sottratte 
agli investimenti, all’innova-
zione e alla crescita delle 
aziende del territorio. Un dato 
ancora più significativo consi-
derando che, in rapporto al Pil, 
l’incidenza registrata a Son-
drio, nonostante la presenza di 
numerose centrali idroelettri-
che, è superiore alla media 
lombarda e nazionale».

 Le famiglie sotto scacco
Se già il quadro non fosse suffi-
cientemente critico, alla pres-
sione sulle imprese si aggiunge 
quella sulle famiglie. Secondo 
la seconda analisi di Confarti-
gianato, tra febbraio e agosto 
di quest’anno i prezzi di elettri-
cità, gas e altri combustibili 
per la casa sono aumentati 
complessivamente dell’11,4%, 
mentre l’inflazione generale si 
è fermata al 2,8%. La maggiore 
spesa stimata per le famiglie 
italiane è di 1,8 miliardi di eu-

ro. Anche in questo caso la 
Lombardia registra, in valore 
assoluto, l’impatto più elevato, 
con 329 milioni di euro di mag-
giore spesa per le famiglie e 
una crescita cumulata dei 
prezzi energetici del 12,3% in 
sei mesi.

 «Imprese e cittadini si tro-
vano a fronteggiare contem-
poraneamente una pressione 
energetica che rischia di riflet-
tersi sui consumi e sull’intero 
sistema economico locale -  
sottolinea Gritti -. Ben venga 
quindi la nascita di strumenti 
come le Comunità energetiche 
rinnovabili, tra cui So.Cer, ma 
è altrettanto necessario inter-
venire sulle cause strutturali 
che rendono l’energia più co-
stosa per le piccole imprese 
italiane, a partire dal peso fi-
scale e parafiscale delle bollet-
te, favorendo al tempo stesso 
efficienza energetica, auto-
produzione e fonti rinnovabi-
li».

 È su quel peso che Confarti-
gianato chiede un intervento: 
riequilibrare il carico fiscale e 
gli oneri generali di sistema 
che gravano soprattutto sulle 
aziende più piccole. Per gli ar-
tigiani sondriesi, i 15 milioni di 
extracosti rendono urgente 
trovare una risposta.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Gritti (Artigiani)
«Risorse sottratte 
a investimenti, 
innovazione, crescita 
delle imprese» Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Imprese Sondrio  
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L’E D I TO R I A L E

CHIAREZZ A
E RISPET TO
PE R TU TTI
di RICCARDO BA L DA Z Z I *

Avrete letto. L’inchie -
sta giudiziaria che ha
interessato il gruppo

Ops (che controlla anche la
società editrice di questo
giornale) ha avuto sviluppi
recenti gravi e che ci preoc-
cupano molto. Sarà la ma-
gistratura, nella quale ri-
poniamo la massima fidu-
cia, ad appurare i fatti. Ma è
ovvio che - per usare un
eufemismo - in redazione
queste non siano affatto
settimane serene, anzi.
Nonostante ciò, i nostri set-
timanali hanno continuato
e continuano a uscire re-
golarmente in edicola e i
siti a essere aggiornati in
modo puntuale, professio-
nale, preciso. È anche pro-
seguito il lungo percorso di
aggiornamento dei nostri
prodotti verso una più am-
pia multimedialità. Se tutto
ciò è stato possibile è stato
soprattutto grazie al senso
di responsabilità nei con-
fronti dei lettori dimostrato
da giornaliste e giornalisti,
collaboratori, grafici, pub-
blicitari e impiegati. In una
situazione in cui non era
affatto scontato, tutti han-
no continuato a lavorare
con la serietà, la traspa-
renza e la professionalità
che da anni cerchiamo di
mettere ogni giorno nelle
nostre notizie. Sempre in
prima fila, mettendoci la
firma e la faccia. Un gior-
nale, del resto, è fatto pro-
prio dai giornalisti che lo
scrivono. Non quattro
computer in rete, non un
nugolo di società quotate.
Sono le persone che lo
pensano e le relazioni, tal-
volta ultra decennali, che
hanno intessuto con il ter-
ritorio, con i lettori, con gli
inserzionisti che ci seguo-
no e ci accordano fiducia.
Agli editori che verranno,
chiunque siano, chiedia-
mo fin d’ora una cosa sola:
la chiarezza e il rispetto che
merita una storia editoriale
così lunga e profonda, e
che noi, come direttori del-
le testate, abbiamo l’o n o re
e l’onere di rappresentare.
Una storia che non si può
cancellare in pochi mesi e
che, ne siamo certi - finché
voi lettori ci seguirete -,
non si fermerà qui.
*Testo condiviso dai diret-
tori del gruppo: Conca,
D’Adda, Moggio, Nicastro,
Rossetti e Savio

Con lui se ne va un pezzo di storia

Addio a Peroni,
l’ultimo partigiano

A PAGINA 42 Riccardo Peroni, di Grosotto

Nando è più forte della disabilità

Dalla carrozzina
alla consolle da dj

A PAGINA 45 Dj Nando, al secolo Armando Domni

Confartigianato snocciola i dati del gap con la media europea per micro e piccole imprese

Caro energia, 15 milioni di extracosti
Un vero salasso anche per le famiglie

SONDRIO (brc) L’energia costa
troppo ovunque, ma il gap tra
il costo in Valle e la media
europea è impressionante: 15
milioni all’anno solo per le
micro e piccole imprese. E alle
famiglie non va certo meglio.
A rivelarlo sono i dati pre-
sentati alla convention della
22esima edizione di Energies
and Sustainability Confarti-
gianato High School. «Sono
risorse sottratte a investimen-
ti, innovazione e crescita delle
aziende», ha commentato
Gionni Gritti, presidente di
Confartigianato Sondrio.

A PAGINA 47

Trinca Colonel oro nella crono staffetta a squadre

Monica, l’iride ti sorride:
«Ho dato tutto fino al limite»
GROSOTTO (zfa) «Ho dato tutto, non stavo più in
piedi, Elisa mi porta sempre al limite». Mo n i c a
Trinca Colonel è raggiante. Nella crono staffetta a
squadre mista ha conquistato la maglia iridata ai
Mondiali di ciclismo. Oggi sarà in cara nella prova in
linea. E domani toccherà a Davide Piganzoli.

A PAGINA 52 La squadra italiana festeggia la maglia iridata ai Mondiali di ciclismo

Cambio di gestione per il locale nato per dare lavoro a giovani diversamente ab i l i

«Freeabile», sciolta l’impresa sociale
SONDRIO (gdl) « Freeabile»
non è più un’impresa sociale.
La società è stata sciolta e la
gestione è passata ad altri
imprenditori. Nato per dare
un’occupazione a ragazzi di-
versamente abili, il locale in
centro a Sondrio ora è gestito
da una famiglia di origine
nordafricana che non vor-
rebbe rinunciare al ruolo so-
ciale dell’i mp re sa.

A PAGINA 5

Presentata la kermesse della Bassa Valle

Gustosando è al via,
sono quattro i percorsi

La scena e l’arresto davanti ai figli minori

Ubriaco in piazza,
assale i poliziotti

Cerimonia a Sondrio per i migliori alunni

Si son distinti a scuola
e il Comune li premia

A PAGINA 37 A PAGINA 8 A PAGINA 10

Per ricordare l’amico Max e raccogliere fondi

Un everesting solidale
per Fausto Adamoli

Fausto Adamoli, di MorbegnoA PAGINA 36

SONDRIO via dello Stadio 28 Tel 0342 211353
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E FURGONI
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www.spadacinimobili.it
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ECONOMIA
Cisl Fp, Nives Sainaghi
è la nuova segretaria
SONDRIO (brc) Il Consiglio Generale della Cisl
di Sondrio di lunedì ha eletto Nives Sainaghi
nuova segretaria generale della Cisl Fp pro-
vinciale. Ai lavori hanno partecipato anche
Angela Raffaella Cremaschini, segretaria ge-
nerale di Cisl Fp Lombardia, e Davide Fu-

magall i, segretario generale Cisl Sondrio. Sai-
naghi succede a Roberto Tosi, dimissionario. Il
Consiglio ha inoltre eletto quali componenti
della nuova Segreteria Manuela Bresciani e
Bruno Orsini. La nuova squadra sarà chiamata
a proseguire e rafforzare l'attività sul territorio, a
tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dei settori
rappresentati. Nel corso del Consiglio sono
state affrontate anche le prospettive organiz-
zative e le priorità di lavoro per i prossimi mesi,
con particolare attenzione al rafforzamento
della presenza sul territorio e al coordina-
m e nto.

Il Consiglio generale di Confindustria Lecco e Sondrio ha analizzato la situazione con Sergio Giraldo

Europa ed energia, le criticità sono numerose
DERVIO (brc) Le questioni e le
criticità legate all’energia e
l’Unione europea sono state al
centro nei giorni scorsi del Con-
siglio Generale di Confindustria
Lecco e Sondrio. Dopo l’aper tura
del presidente dell’Ass ociazione
Marco Campanari, l’incontro è
stato arricchito dall’inter vento
dedicato al complesso scenario
geopolitico internazionale di
Sergio Giraldo, Energy & Com-
modity Advisor.

«Desidero in primis ringraziare
Sergio Giraldo per la sua pre-
senza - ha detto Campanari -
Analista indipendente ed esperto
di mercati energetici e di po-
litiche industriali, il nostro ospite
affronterà oggi questioni di ri-
levanza strategica per il sistema
industriale e per il Paese».

E ha aggiunto: «Il tema del-
l'energia offre lo spunto per una
riflessione su come l’Unione Eu-
ropea abbia avuto la capacità di
auto-imporsi molte complicazio-
ni: vale la pena parlarne, anche se
non possono essere tutte affron-
tate in una serata. Cominciamo
col dire che si è fatto in modo che
il gas diventasse costosissimo: la
guerra è un elemento che ha
indiscutibilmente influenzato
queste dinamiche, ma non di-
mentichiamo che, a fronte della
decisione di non usare più i ga-
sdotti per non comprare più gas
russo, contemporaneamente di-
versi paesi europei hanno con-
tinuato a comprarne moltissimo,
in quel caso sotto forma di Gnl, di

fatto sempre dalla Russia. La con-
seguenza è che abbiamo reso
l'Europa intera strutturalmente
più dipendente dal Gnl; inoltre, si
è puntato sul concetto dei prezzi
spot, invece di puntare sui con-
tratti a lungo termine, e questo di
certo non è un metodo che aiuta
la situazione a stabilizzarsi. Il
mainstream ha portato Paesi co-
me la Germania a mettere co-
stantemente in discussione i pro-
pri metodi di produzione ener-
getica, fino a decidere di chiudere
prima il nucleare, poi il carbone.
Tutti, in Europa, sono stati in-
centivati a installare pannelli fo-
tovoltaici e ad introdurre l’e olico,
importando però la maggior par-
te dei componenti dalla Cina: di
fatto, un trasferimento verso la
manifattura cinese. Un discorso
simile vale per l'elettrificazione
dei consumi energetici nei tra-
sporti, e lo abbiamo detto tante
volte: ha finito per avvantaggiare
lo sviluppo dell'auto elettrica ci-
nese a scapito dell'industria au-
tomobilistica europea».

Quindi ha concluso: «Per for-
tuna i nostri territori tengono,
cercano di avere la capacità di
resistere, di guardare avanti, di
andare avanti. Ma è necessario
essere cauti anche nelle richieste
che a volte facciamo: quanto più
continuiamo ad auspicare una
politica industriale europea, tan-
to più compiamo l'errore di non
renderci conto che rischiamo di
scontrarci con l'imposizione, tra-
mite direttive e regole, di po-

litiche nefaste e controproducen-
ti. Ricordo che la politica in-
dustriale europea che ha impe-
gnato le ultime due Commissioni
europee... è il Green Deal, che ha
prodotto i giganteschi danni oggi
sotto gli occhi di tutti, per la filiera
dell'automotive e per tanti altri
importanti settori dell'industria
di base di cui siamo andati a
minare non solo la sopravvivenza
ma perfino l'esistenza».

Sergio Giraldo ha proposto
un’analisi molto ampia sugli sce-
nari mondiali con le dinamiche
che impattano sull’intero sistema
economico: «E’ in atto un cam-
biamento molto rapido con even-
ti che nessuno avrebbe imma-
ginato; è quindi importante dare
un senso a tutte queste variabili,
capendo quali siano le impli-
cazioni per noi e per le nostre
aziende, nella realtà».

E ancora: «Possiamo dire che la
globalizzazione come l'abbiamo
conosciuta finora è finita: si tratta
di un'idea condivisa ormai da
molti osservatori. Gli Stati Uniti e
la Cina stanno perseguendo una
politica di potenza, anche eco-
nomica. La Cina spinge il proprio
export sui mercati mondiali con
la sua potenza commerciale; gli
Stati Uniti rispondono cercando
l'indipendenza energetica, con
una risposta di potenza altret-
tanto decisa, per separarsi il più
possibile dalla Cina. Per la Cina
ciò che conta è conquistare mer-
cati, anche in perdita dal punto di
vista strettamente economico, e il

settore automobilistico ne è l'e-
sempio più chiaro, con un con-
seguente eccesso di produzione
che ha inondato i mercati mon-
diali di auto cinesi a basso costo.
Questo è un fatto storico con cui
dobbiamo confrontarci».

Proseguendo con il suo inter-
vento e dopo una valutazione
dettagliata delle dinamiche in at-
to, Sergio Giraldo ha portato lo
sguardo sull'Europa: «L'Unione
Europea è arretrata rispetto a ciò
che accade nel mondo e intorno a
noi, e questo limita la sua ca-
pacità di influire sugli eventi. An-
che le sue posizioni in politica
industriale sono il risultato di
negoziati tra Paesi e interessi di-
versi, che non portano neces-
sariamente alla soluzione miglio-
re. Anzi, spesso ne risulta una
soluzione mediana, lontana dalle
esigenze delle imprese».

I prezzi dell’energia, con i mec-
canismi che regolano il mercato e
determinano sia disponibilità sia
costi di gas ed energia elettrica,
sono stati oggetto di un’a na l i si
approfondita ed esaustiva, par-
ticolarmente interessante per le
imprese che, con queste que-
stioni, sono chiamate ogni giorno
a confrontarsi. L’incontro è stato
ospitato nella centrale idroelet-
trica di Corenno Plinio, il cen-
tenario impianto che recente-
mente è stato impreziosito e va-
lorizzato grazie ad un innovativo
progetto di illuminazione archi-
te ttu ra l e.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo servizio di Confapi Lecco Sondrio

Un Infopoint fotovoltaico
per aiutare le imprese
SONDRIO (brc) Aiutare le imprese a realizzare
impianti fotovoltaici mettendo a loro dispo-
sizione tecnici e specialisti che le possano
accompagnare lungo tutto il percorso:
da l l’analisi tecnica preliminare al progetto,
dagli aspetti delle agevolazioni finanziarie
fino alla manutenzione.

E’ Infopoint Fotovoltaico di Confapi Lecco
Sondrio: un nuovo servizio pensato per offrire
alle aziende associate una guida qualificata e
trasparente, facendo leva sulle competenze
espresse direttamente dalla rete associativa.

Tre i punti di forza del nuovo servizio. In
primo luogo indipendenza e tutela dell’as-
sociato: garantisce un’analisi orientata esclu-
sivamente al reale fabbisogno aziendale, evi-
tando soluzioni preconfezionate o condi-
zionate da meri interessi commerciali. Altro
aspetto è legato a competenza e fiducia di
filiera: valorizza il know-how di impiantisti ed
esperti qualificati dell’Associazione per un
confronto diretto, etico e professionale tra
imprenditori. Terzo aspetto l’efficienza de-
cisionale: azzera le perdite di tempo nella
comparazione di preventivi eterogenei e fa-
cilita le valutazioni preliminari tramite pa-
rametri oggettivi.

L’Infopoint affianca quindi l’impresa a 360
gradi lungo tutto il percorso decisionale e
realizzativo, coprendo diversi ambiti stra-
tegici. analisi tecnica e dimensionamento,
sicurezza e conformità, manutenzione e per-
formance, finanza agevolata e incentivi, in-
novazione energetica e tutela.

Il percorso inizia da un incontro preli-
minare per comprendere le reali esigenze
d e l l’impresa e studiare insieme le soluzioni
adeguate grazie a un team di alto livello
composto da eccellenze del territorio e della
rete associativa che possono seguire passo
passo tutte le fasi dell’inter vento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gap con le imprese europee analizzato alla convention di Energies and Sustainability Confartigianato High School

Energia, 15 milioni di extracosti per le Mpi
A tanto ammonta il conto per la Valle. Gritti: «Sono risorse sottratte a investimenti, innovazione e crescita delle aziende»

SONDRIO (brc) Il costo dell’energia è
una delle principali criticità per im-
prese e famiglie. A evidenziarlo sono
due recenti analisi dell’Ufficio Studi
di Confartigianato, presentate in oc-
casione della 22esima edizione di
Energies and Sustainability Confar-
tigianato High School, l’annuale con-
vention organizzata dalla confede-
razione, in collaborazione con i Con-
sorzi energia Caem, CEnPI e Mul-
t i e n e rg ia.

Un appuntamento di alto profilo
che ha riunito circa 150 rappresen-
tanti del Sistema Confartigianato e
numerosi esponenti di ’e conomia,
università e informazione per con-
frontarsi sulle trasformazioni geopo-
litiche, economiche ed energetiche e
sulle sfide della transizione. Tra gli
ospiti anche il ministro dell’Ambien -
te e della Sicurezza Energetica G il-
berto Pichetto Fratin e l’ammini -
stratore delegato del Gse - Gestore
dei Servizi Energetici, Vinicio Mosè
Vig ilante.

I dati presentati durante la con-
vention mostrano che le micro e
piccole imprese italiane sostengono
un extracosto dell’energia elettrica di
3,7 miliardi di euro rispetto alla me-
dia europea. Il prezzo pagato dalle
piccole imprese è superiore del
17,9% alla media Ue e particolar-
mente pesante risulta il prelievo fi-
scale e parafiscale, maggiore del
47,4%. Per le imprese con consumi
inferiori a 20 MWh il divario fiscale
rispetto all’Europa raggiunge addi-

rittura il +75,5%.
Il fenomeno assume particolare

rilievo in Lombardia, che con 700
milioni di euro concentra il maggiore
extracosto regionale, pari al 19,1% del
totale nazionale. In provincia l’extra -
costo sostenuto dalle micro e piccole
imprese per il differenziale del prezzo
d e l l’energia elettrica rispetto alla me-
dia Ue è stimato in 15 milioni di euro.
Una cifra significativa soprattutto se
rapportata alle dimensioni dell’eco -
nomia locale: l’incidenza è pari allo
0,22% del Pil provinciale, superiore
allo 0,14% della Lombardia e allo
0,17% nazionale.

Un dato particolarmente rilevante
per un territorio caratterizzato da
una presenza diffusa di micro e pic-
cole imprese, per le quali il costo
d e l l’energia incide direttamente sul-
la competitività e sulla capacità di
investire, innovare e affrontare la
transizione energetica.

Alla pressione sulle imprese si ag-
giunge quella sulle famiglie. Tra feb-
braio e agosto i prezzi di elettricità,
gas e altri combustibili domestici so-
no aumentati complessivamente
d e l l’11,4%, a fronte di un’i n f laz i o n e
generale del 2,8%, determinando una
maggiore spesa stimata in 1,8 mi-
liardi di euro per le famiglie italiane.
Anche in questo caso la Lombardia
registra, in valore assoluto, l’i mpatto
più elevato, con 329 milioni di euro di
maggiore spesa per le famiglie e una
crescita cumulata dei prezzi ener-
getici del 12,3% in sei mesi.

Il quadro evidenzia quindi una
doppia pressione sul sistema eco-
nomico lombardo: sulle imprese, che
continuano a sostenere costi
d e l l’elettricità superiori ai concor-
renti europei, e sulle famiglie, alle
prese con una nuova accelerazione
delle bollette energetiche.

«Per una provincia come la nostra
il tema dell’energia non può essere
considerato soltanto una questione
congiunturale - sottolinea G ionni
G r i tt i , presidente di Confartigianato
Imprese Sondrio - Quindici milioni
di euro di extracosto per le micro e
piccole imprese sono risorse sottratte

agli investimenti, all’innovazione e
alla crescita delle aziende del ter-
ritorio. Un dato ancora più signi-
ficativo considerando che, in rap-
porto al Pil, l’incidenza registrata a
Sondrio, nonostante la presenza di
numerose centrali idroelettriche, è
superiore alla media lombarda e na-
z i o na l e » .

E ancora: «Imprese e cittadini si
trovano a fronteggiare contempora-
neamente una pressione energetica
che rischia di riflettersi sui consumi e
su l l’intero sistema economico locale.
Ben venga quindi la nascita di stru-
menti come le Comunità Energetiche

Rinnovabili, tra cui Socer, ma è al-
trettanto necessario intervenire sulle
cause strutturali che rendono l’ener -
gia più costosa per le piccole imprese
italiane, a partire dal peso fiscale e
parafiscale delle bollette, favorendo
al tempo stesso efficienza energetica,
autoproduzione e fonti rinnovabili».

Come evidenziato dal presidente
nazionale di Confartigianato Marc o
Gran ell i, tra gli interventi strutturali
necessari vi è il riequilibrio del carico
fiscale e degli oneri generali di si-
stema, che penalizzano soprattutto le
aziende di minori dimensioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro Gilberto Pichetto Fratin con Marco Granelli, presidente nazionale di ConfartigianatoGionni Gritti
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SONDRIO 

Energia, a Sondrio 15 milioni di 

extracosti per le micro e piccole imprese 

I dati di Confartigianato evidenziano un divario ancora pesante rispetto alla 

media europea. 

Gritti: "Risorse sottratte a investimenti, innovazione e crescita. Serve intervenire sulle 

cause strutturali". 

 

SONDRIO – Il costo dell’energia torna a pesare in modo significativo su imprese e 

famiglie, e in provincia di Sondrio il conto per le micro e piccole aziende viene 

stimato in 15 milioni di euro di extracosti rispetto alla media europea. Il dato emerge 

dalle analisi dell’Ufficio Studi di Confartigianato, presentate in occasione della 22ª edizione di 

“Energies and Sustainability Confartigianato High School”, la convention organizzata 

dalla Confederazione insieme ai consorzi energetici Caem, CEnPI e Multienergia. 

All’appuntamento hanno preso parte circa 150 rappresentanti del Sistema Confartigianato, oltre a 

esponenti delle istituzioni, dell’economia, dell’università e dell’informazione. Tra gli ospiti anche il 

ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin e l’amministratore 

delegato del GSE, Vinicio Mosè Vigilante. 



 
Granelli-Pichett Fratin 
 

A livello nazionale, secondo Confartigianato, le micro e piccole imprese sostengono un extracosto 

dell’energia elettrica pari a 3,7 miliardi di euro rispetto alla media europea. Il prezzo pagato 

dalle piccole imprese italiane risulta superiore del 17,9% rispetto alla media UE, mentre 

particolarmente rilevante è il peso della componente fiscale e parafiscale, superiore del 47,4%. Per 

le aziende con consumi inferiori ai 20 MWh, il divario fiscale rispetto all’Europa arriva addirittura 

al +75,5%. 

La Lombardia è la regione che concentra la quota più elevata del differenziale. L’extracosto viene 

stimato in 700 milioni di euro, pari al 19,1% del totale nazionale. In provincia di Sondrio, 

invece, la stima è di 15 milioni di euro. Un valore che assume un peso ancora maggiore se 

rapportato alle dimensioni dell’economia locale: l’incidenza sul PIL provinciale è pari allo 0,22%, 

superiore sia alla media lombarda dello 0,14% sia a quella nazionale dello 0,17%. 

A sottolineare la portata del fenomeno è Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Imprese 

Sondrio. «Per una provincia come la nostra il tema dell’energia non può essere considerato 

soltanto una questione congiunturale. Quindici milioni di euro di extracosto per le micro e piccole 

imprese sono risorse sottratte agli investimenti, all’innovazione e alla crescita delle aziende del 

territorio». Gritti insiste anche su un elemento particolarmente significativo per la Valtellina. «Un 

dato ancora più importante considerando che, in rapporto al PIL, l’incidenza registrata a Sondrio, 

nonostante la presenza di numerose centrali idroelettriche, è superiore alla media lombarda e 

nazionale». 

Il quadro non riguarda soltanto il sistema produttivo. Tra febbraio e agosto 2026, i prezzi di 

elettricità, gas e altri combustibili domestici sono aumentati complessivamente dell’11,4%, a fronte 

di un’inflazione generale del 2,8%. Secondo le stime presentate da Confartigianato, questo ha 



determinato una maggiore spesa pari a circa 1,8 miliardi di euro per le famiglie italiane. Anche 

in questo caso la Lombardia registra il dato più elevato in valore assoluto: 329 milioni di euro di 

maggiore spesa, con una crescita cumulata dei prezzi energetici del 12,3% in sei mesi. 

«Imprese e cittadini si trovano a fronteggiare contemporaneamente una pressione energetica che 

rischia di riflettersi sui consumi e sull’intero sistema economico locale», osserva ancora Gritti. Il 

presidente di Confartigianato Sondrio richiama anche il ruolo delle nuove forme di produzione e 

condivisione energetica. «Ben venga quindi la nascita di strumenti come le Comunità Energetiche 

Rinnovabili, tra cui SO.CER, ma è altrettanto necessario intervenire sulle cause strutturali che 

rendono l’energia più costosa per le piccole imprese italiane, a partire dal peso fiscale e parafiscale 

delle bollette, favorendo al tempo stesso efficienza energetica, autoproduzione e fonti rinnovabili». 

Tra gli interventi indicati a livello nazionale dal presidente di Confartigianato Marco Granelli c’è 

proprio il riequilibrio del carico fiscale e degli oneri generali di sistema. Secondo l’associazione, 

infatti, l’attuale struttura dei costi finisce per penalizzare maggiormente le imprese di dimensioni 

più contenute, rendendo più difficile sostenere investimenti, innovazione e percorsi di transizione 

energetica. 

Per la provincia di Sondrio, dove il tessuto economico è fortemente caratterizzato dalla presenza di 

micro e piccole imprese, il tema assume quindi un peso particolarmente rilevante: il costo 

dell’energia non incide soltanto sulle bollette, ma direttamente sulla competitività e 

sulla capacità delle aziende di programmare il proprio sviluppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

FARDELLO PESANTISSIMO 

Caro energia: 15 milioni di extra costi per le 
piccole e medie imprese della provincia 

L'allarme lanciato dai vertici di Confartigianato, che rincarano la dose: "Il caro energia 
continua a pesare anche sui bilanci delle famiglie" 

Un momento della seduta plenaria 

Il costo dell’energia torna a rappresentare una delle principali criticità per imprese e 
famiglie. A evidenziarlo sono due recenti analisi dell’Ufficio Studi di Confartigianato, 
presentate in occasione della 22ª edizione di “Energies and Sustainability Confartigianato 
High School”, l’annuale convention organizzata dalla Confederazione, in collaborazione 
con i Consorzi energia Caem, CEnPI e Multienergia. 

Un appuntamento di alto profilo che ha riunito circa 150 rappresentanti del Sistema 
Confartigianato e numerosi esponenti delle istituzioni, dell’economia, dell’università e 
dell’informazione per confrontarsi sulle grandi trasformazioni geopolitiche, economiche ed 
energetiche e sulle sfide della transizione. Tra gli ospiti anche il Ministro dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin e l’Amministratore Delegato del GSE – 
Gestore dei Servizi Energetici, Vinicio Mosè Vigilante, insieme a personalità del mondo 
istituzionale, economico e culturale. 

Pesanti extra costi 

I dati presentati durante la convention mostrano che le micro e piccole imprese italiane 
sostengono un extra costo dell’energia elettrica di 3,7 miliardi di euro rispetto alla media 
europea. Il prezzo pagato dalle piccole imprese è superiore del 17,9% alla media UE e 
particolarmente pesante risulta il prelievo fiscale e parafiscale, maggiore del 47,4%. Per le 
imprese con consumi inferiori a 20 MWh il divario fiscale rispetto all’Europa raggiunge 
addirittura il +75,5%. 

Il fenomeno assume particolare rilievo in Lombardia, che con 700 milioni di euro 
concentra il maggiore extracosto regionale, pari al 19,1% del totale nazionale. In provincia 



di Sondrio l’extracosto sostenuto dalle micro e piccole imprese per il differenziale del 
prezzo dell’energia elettrica rispetto alla media UE è stimato in 15 milioni di euro. Una 
cifra significativa soprattutto se rapportata alle dimensioni dell’economia locale: 
l’incidenza è pari allo 0,22% del PIL provinciale, superiore allo 0,14% della Lombardia e 
allo 0,17% nazionale. Un dato particolarmente rilevante per un territorio caratterizzato da 
una presenza diffusa di micro e piccole imprese, per le quali il costo dell’energia incide 
direttamente sulla competitività e sulla capacità di investire, innovare e affrontare la 
transizione energetica. 

 

Sulle famiglie 

Alla pressione sulle imprese si aggiunge quella sulle famiglie. Tra febbraio e agosto 2026 i 
prezzi di elettricità, gas e altri combustibili domestici sono aumentati complessivamente 
dell’11,4%, a fronte di un’inflazione generale del 2,8%, determinando una maggiore spesa 
stimata in 1,8 miliardi di euro per le famiglie italiane. Anche in questo caso la Lombardia 
registra, in valore assoluto, l’impatto più elevato, con 329 milioni di euro di maggiore spesa 
per le famiglie e una crescita cumulata dei prezzi energetici del 12,3% in sei mesi. 

Il quadro evidenzia quindi una doppia pressione sul sistema economico lombardo: sulle 
imprese, che continuano a sostenere costi dell’elettricità superiori ai concorrenti europei, e 
sulle famiglie, alle prese con una nuova accelerazione delle bollette energetiche. 

“Per una provincia come la nostra - sottolinea Gionni Gritti, presidente di Confartigianato 
Imprese Sondrio - il tema dell’energia non può essere considerato soltanto una questione 
congiunturale. Quindici milioni di euro di extracosto per le micro e piccole imprese sono 
risorse sottratte agli investimenti, all’innovazione e alla crescita delle aziende del territorio. 
Un dato ancora più significativo considerando che, in rapporto al PIL, l’incidenza 
registrata a Sondrio, nonostante la presenza di numerose centrali idroelettriche, è 
superiore alla media lombarda e nazionale. Imprese e cittadini si trovano a fronteggiare 
contemporaneamente una pressione energetica che rischia di riflettersi sui consumi e 
sull’intero sistema economico locale. Ben venga quindi la nascita di strumenti come le 
Comunità Energetiche Rinnovabili, tra cui SO.CER, ma è altrettanto necessario intervenire 
sulle cause strutturali che rendono l’energia più costosa per le piccole imprese italiane, a 
partire dal peso fiscale e parafiscale delle bollette, favorendo al tempo stesso efficienza 
energetica, autoproduzione e fonti rinnovabili”. 

Come evidenziato dal Presidente nazionale di Confartigianato Marco Granelli, tra gli 
interventi strutturali necessari vi è il riequilibrio del carico fiscale e degli oneri generali di 
sistema, che oggi penalizzano soprattutto le aziende di minori dimensioni. 


